
COMUNE DI SAN VENANZO
PROVINCIA DI TERNI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.     37          DEL       21/03/2018
OGGETTO:  RIACCERTAMENTO  ORDINARIO  DEI  RESIDUI  AL
31/12/2017.

 L’anno  DUEMILADICIOTTO  il giorno VENTUNO del mese di  MARZO  alle ore  16,40 nella sala
delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è riunita
con la presenza dei signori:

      PRESENTI             ASSENTI

1) MARINELLI MARSILIO   Sindaco     X

2) POSTI STEFANO Assessore  X  

3) BINI WALDIMIRO Assessore X

Fra gli assenti sono giustificati i signori: == /

Partecipa il Segretario Comunale  Dott.ssa BIFULCO FEDERICA - 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione: 

Il Responsabile del servizio interessato, in ordine alla sola  regolarità tecnica (art. 49 – comma 1 – del

D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                f.to R.Tonelli  

      
 

Il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile   (art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 267

del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE                                                                              

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
f.to R. Tonelli 

- Visto il D. Lgs. 267/2000 e successive modifiche;

- Visto il D. Lgs n 118/2011 e successive modifiche;

- Visto l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n.267/2000 che testualmente recita:

“3.  Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede

all'operazione  di  riaccertamento  degli  stessi,  consistente  nella  revisione  delle  ragioni  del



mantenimento in tutto od in parte dei  residui e della corretta imputazione in bilancio,  secondo le

modalità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive

modificazioni”;

- Visto l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011, che testualmente recita:

“4.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato

nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui

attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere

conservati  tra  i  residui  attivi  le  entrate  accertate  esigibili  nell’esercizio  di  riferimento,  ma  non

incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili

nel corso dell’esercizio,  ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili

nell’esercizio  considerato,  sono  immediatamente  reimputate  all’esercizio  in  cui  sono  esigibili.  La

reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa,

al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato

a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in

caso di  reimputazione contestuale di  entrate e di  spese.  Le variazioni  agli  stanziamenti  del  fondo

pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente,

necessarie  alla  reimputazione  delle  entrate  e  delle  spese  riaccertate,  sono  effettuate  con

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto

dell’esercizio  precedente.  Il  riaccertamento  ordinario  dei  residui  è  effettuato  anche  nel  corso

dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento

non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;

-  Preso  atto  che  in  base  al  Principio  Contabile  applicato  concernente  la  Contabilità  Finanziaria,

Allegato n.4/2 al D.Lgs. 118/2011, così come integrato e modificato dal D.Lgs. n.126/2014, tutte le

amministrazioni  pubbliche  interessate  effettuano  annualmente,  prima  della  predisposizione  del

rendiconto e con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;

- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o

dell'impegno;

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;

- la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio;

Detta ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:

a) i crediti di dubbia e difficile esazione;

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;

c)  i  crediti  riconosciuti  insussistenti,  per  l’avvenuta  legale  estinzione  o  per  indebito  o  erroneo

accertamento del credito;

d) i debiti insussistenti o prescritti;

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione

della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione;



f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria

di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il

credito o il debito è esigibile.

Con  riferimento  ai  crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione  accertati  nell’esercizio,  sulla  base  della

ricognizione effettuata, si procede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità

accantonando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione;

- Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta comunale

in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento ordinario dei

residui,  attraverso il  quale si  procede alla cancellazione dei residui  attivi e passivi  non assistiti  da

obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione degli impegni e degli accertamenti

di competenza le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre 2017;

-  Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.2 (all. 4/2),

richiamato dall’art. 3 comma 1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed integrato

dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: ” Il fondo pluriennale vincolate è formato

solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e

imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. Prescinde dalla natura

vincolata o destinata delle  entrate che lo alimentano,  il  fondo pluriennale  vincolato costituito:  in

occasione  del  riaccertamento  ordinario  dei  residui  al  fine  di  consentire  la  reimputazione  di  un

impegno  che,  a  seguito  di  eventi  verificatisi  successivamente  alla  registrazione,  risulta  non  più

esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce”;

- Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.3 (all. 4/2),

richiamato  dall’art.  3,  comma  1,  del  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011  n.  118,  modificato  ed

integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: ”Nel corso dell’esercizio, sulla

base dei risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del fondo pluriennale vincolato

stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli impegni assunti

negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, di cui il fondo pluriennale vincolato

di entrata costituisce la copertura”;

- Rilevato che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del Rendiconto Generale di

Gestione dell’esercizio 2017, i Responsabili delle Aree hanno provveduto, in collaborazione anche con

il Responsabile del servizio finanziario, all’analisi puntuale di tutti gli impegni ed accertamenti iscritti

nella gestione Competenza e nella Gestione Residui del Bilancio dell’Ente, volta alla ridefinizione dei

medesimi secondo il  principio generale della Competenza Finanziaria c.d.  Potenziata e secondo lo

specifico disposto dei principi contabili;

- Dato atto che da tale verifica è emersa l’esigenza di provvedere alla cancellazione e reimputazione

delle spese già impegnate ma non esigibili alla date del 31 dicembre 2017;

- Viste le seguenti determinazioni dei Responsabili di Area:

Determinazione n 44 del 14/03/2017 Area Tecnica

Determinazione n 45 del 14/03/2017 Area Amministrativa

Determinazione n 43 del 14/03/2017 Area Finanziaria



- Dato atto che ciascun Responsabile di Settore, al fine del mantenimento delle spese a residui, ha

dichiarato “sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge, che vengono mantenute a

residuo  le  spese  impegnate  nell’esercizio  2017  e  precedenti  in  quanto  le  prestazioni  sono  state

completamente rese o le forniture sono state effettuate nell’anno di riferimento”

- Dato atto che ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, per i fini in oggetto, attraverso la

presente delibera si dispone di procedere come segue:

1) si provvede preliminarmente a verificare il permanere delle condizioni di esigibilità previste in sede

di riaccertamento Straordinario dei residui, operato in sede di prima applicazione dei principi di cui al

D.Lgs. n.118/2011 con la delibera G.C. n. 39 del 29/04/2015, al fine di apportare, eventualmente, le

correlate variazioni di esigibilità o lo stralcio, parziale o totale, delle singole posizioni;

2) verifica della  fondatezza giuridica  dei crediti e dei debiti accertati e impegnati sulla competenza

dell’esercizio 2017 e della loro esigibilità alla data del 31.12.2017 e, in caso di accertamento negativo,

alla loro reimputazione;

3) con riferimento alle operazioni di cui ai precedenti punti 1) e 2) del predetto esercizio 2017, si

procede alla Variazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte spesa e degli stanziamenti correlati, di

entrata e di spesa;

4) nel bilancio di previsione finanziario 2018/2020, annualità 2018, si incrementa il Fondo Pluriennale

iscritto tra le Entrate, per un importo pari all’incremento del Fondo Pluriennale iscritto nel bilancio

dell’esercizio 2017 precedente, tra le Spese. Nello stesso bilancio 2018/2020, cui la spesa e/o l’entrata

è reimputata, si incrementano o si iscrivono gli Stanziamenti di spesa e/o di entrata necessari per la

reimputazione degli impegni e degli accertamenti (Elenco Variazioni di Entrata/Spesa al Bilancio di

Previsione 2018);

Sulla base delle predette regole la costituzione, o l’incremento, del Fondo P.V. è esclusa solo in caso di

contestuale reimputazione di entrate e spese correlate allo stesso Programma e di pari importo;

- Visti gli allegati prospetti relativi:

a) allegato 1 Elenco dei residui attivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza;

b) allegato 2 Elenco dei residui passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza

c) Riaccertamento, Variazione di esigibilità, reimputazione, formazione del FPV al 31/12/2017 degli

accertamenti e degli impegni di competenza 2017;

- Visti i prospetti relativi alla variazione di Bilancio predisposti dal Responsabile dell'Area Finanziaria;

- Visto il parere positivo espresso dal Revisore del Conto ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000;

- Ad unanimità di voti 

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante della presente determinazione e ne costituiscono

motivazione ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/90;

2. Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi relativi all’anno

2017, come risulta dai seguenti allegati: - in atti - 

- allegato 1 Elenco dei residui attivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza;



- allegato 2:  Elenco dei residui passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza

-  allegato  3  Riaccertamento,  Variazione  di  esigibilità,  reimputazione,  formazione  del  FPV  al

31/12/2017 degli accertamenti e degli impegni di competenza 2017;

3. Di variare le previsioni del Bilancio 2017 così come previsto dall'allegato;

4. Di quantificare, in via definitiva, il Fondo Pluriennale Vincolato 2017, parte spesa, e iniziale 2018,

parte entrata, pari a complessivi € 70.491,36 così suddivisi:

Fondo Vincolato Pluriennale di parte corrente € 44.502,96;

Fondo Vincolato Pluriennale di parte capitale € 25.988,40;

5. Di dare atto che il riaccertamento ordinario confluirà nel Rendiconto di Gestione 2017;

6. Di trasmettere la presente deliberazione e tutti i suoi allegati al Tesoriere;

7. Di dichiarare la presente deliberazione, con separata favorevole unanime votazione, immediatamente

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000.



____________________________________________________________________

Approvato e sottoscritto:

                 IL SINDACO                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to  MARINELLI Marsilio           F.to      Dott.ssa     BIFULCO Federica 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

• Che è copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo;

• Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15
giorni consecutivi nel  sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico
(art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) ed è stata compresa nell’elenco n.
2173 in  data odierna, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125,
del T.U. n. 267/2000).

Dalla residenza comunale, lì   30/03/2018

           IL SEGRETARIO COMUNALE 
                     f.to         Dott.ssa  BIFULCO Federica 

                                                                                                              

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per
quindici giorni consecutivi dal 30/03/2018 al .......................................... ed è divenuta esecutiva il

………………………

• Essendo stato l’atto dichiarato immediatamente eseguibile dalla Giunta Comunale (Art. 134
comma  4 D.Lgs 267/2000);

• Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 D.Lgs. 267/2000);

Dalla residenza comunale, lì .................................................

           IL SEGRETARIO COMUNALE 

                  F.to  
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